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_ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 

— per un trimestre L. 5, — Un numere 

sent, È — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non Gisdettati si In- 

isndono rinnovati. 

Aî corrispondenti — I manoserità*. «on 
ai restituiscone, si respiugono )” sotfers 

ed 1 pieghi non affranosit. 
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DENIGRAZIONI. 
contro istituti cattolici 

Riportiano dal Cittadino di Genova il 

seguente articolo del march. Filippo Gri- 

spolti, che riguarda in particolare la So- 

cietà Cattolica d' Assicurazioni di Verona, ma 

re tuite le istituzioni di ca- 

    

può irteragsa 

rattere sconamico. i 

IL riordinamento # il ravvivamento che 

sì annunzia nel’azione cattolica per ini- 

ziativa della stessa Autorità suprema, non 

solo cbbligherà tutti i cattolizi a porre 

bena le basi di nuovi organismi e a la- 

varare in essi concordemente, ma li ob- 

bligherà anche a studiare e a medicare 

Piaghe che insidiarono la vita d’ organi- 

smi passati e insidiano la vita d’ organi- 

smi esistenti a destinati a durare, 
Oggi non v intrattengo di nuove ne- 

cessità positive, ma di nacessità negative, 

alle quali bisogna provvedera s8 si vuole 

che Vaziona nestra, quando sarà miglio- 

rata e ricostrutta, non sia poi minata da 

guai esteriori. 

Parlo oggi d’una cosa sola, che è € 

sarà dannosissima so non ci si rimedia 

con une apirito collettivo di resistenza, e 

questa cosa è il sistema di denigrazione 

con cui troppo spesso si cercano rovinare 

con apparenze di zelo e di difesa degli 

n
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‘interessati opere nostre specialmente di 

indole economica. Voi sapete tutto ciò. 

che st fa per mettere in discredito una 

delle opere maggiori dell'attività econo- 

mica dei cattolici, cioè la Società Catto- 

lica d’Assicurazioni di Verona. 

In un giornaletto precisamente di Ge- 
i 

  

nova si è cominciata una campagna in 

piena forma contro di essa, a si sa bene, 

che quando si tratta d’impresa in cui 

tanta parte è cOmmessa alla pubblica fi- 

ducia può valere la massima « screditate, 

gcreditate, perchè qualthe cosa ne resta ». 

Essa può valere, quantuaque lo stesso 

denigratore di quella Società. scriva poi 

neligiornaletta a titolo di precauzione fi- 

nale verso l’audacia dei proprti tentativi 

damolitori!, la frasi seguenti: i 

— «Rispondo a coloro che temono per 

le loro azioni: che la Sociatà è sempre 

florida e potente nte le 

avute; che la Soc rebba anchs ag- 

gurgers & prandi ai quando venisse 

amministrata con critiri e sistomi diversi 

dagli attuali; quando si facesse ragione 

alle giusta domande di quegli azionisti 

— 6 sono la grande maggioranza — ghe 

per ra i Gi distanze non possono Dren- 
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dere parta alcuna all’ amministrazione 

della loro Società.» — 

Irfatti, malgrado il valore di questa 

confessione dell'avversario della Società, 

rimane sempre fisso che s insioua nal- 

l'animo dei soci un qualche pericoloso 

dubbie, quando nelle promesse della 

confessione stessa si dà agli amministra- 

tori il titolo di monapolizzatori interessati 

e di falgificatori di bilanci. 

Alls-accuss particolari hanno già ri- 

sposta giornali ben informati, dimostrando 

chs il bilancio della Castolica di Verona 

è veritiero in tutte le sua cifre. Dicevano 

i denigratori, o meglio il denigratera es. ; 
e 

Rami si chiudono con utile netto, perchè 

non sono tra essi ripartita le spesa ge- 

norali d’amministrazione. E si 

sto essurientemonts. che avrebbe. ra- 

gione sa queste spare fossaro fatta scom- 

parire dal bilancio. Invece esse figurano 

nel donto sintesi, ed è naturale che una 

Compagnia giovane debba servirsi dello 

stesso personale per lavorare in due ed 

anche in tutti tre i rami, ed una ripar- 

tiziona delle apese genarali per ciascun 

ramo non sarebbe che approssimativa e 

cervellotica, La stessa potentissima ed 

antica Riunione Adriatica di Sicurià segna 

complessivamente, nel bilancio dei rami 

LE; ® 

‘elementari, le spase generali, senza sud- 

dividerle per ciascun ramo. 

I! Aenigratore sostiene che danni e 

spese di perizie debbono essere preper- 

zionati, come proporzionati i premi colle 

provvigioni, e i 

proporzioni sono impossibili. 
Un perito costa, per ssempio, cinquanta 

lire tanto se liquida un danno di un 
uno per cento quanto se liquida il cento 
per cento 
Cams si fa 2 

zionale dei premi svila grandine colle 
provvigioni? Nel 1903 la produzione di 
questo ramo è costata di più perchè ha 
pagato una provvigione  eievata 

avevano durata poliennale; nel:1904 non 
devè sostenere questo maggior onere. 
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sostenere la propor-. 

‘alla. 
« Croce» pei contratti riassicurati che | 

  

LG 

«Giorn 
sonne fuvant antmos landes quas cammina fundust 

ALIA 

în crvce signatos fura quodfialma tegsat? 

  

  

Come si fa a sostennere che { danni 

debbano risultare proporzionati ai premi 

nel ramo riassicurazioni e dedurne senza 

altro la falsità delle cifrs? Ma allora do- 

ve è Valea ? forss che bisognerebbe far 

attaccare il, funco, negli anni fortunati, 

ed alcuni fabbricati ‘assicurati per rag- 

giungere la cifra corrispondente alla pro- 

porzionale ? 
Questo è semplicemente ridicolo. 

Il denigratore si sfoga anche contro la 

differenza tra le provvigioni incendii nei . 

due esercizi. Ed anche su quasto punto 

gli ai è turata Ja bacca crsarvando che 

essa rappresanta la proporzionale di prov- ; 

vigioni relativa sgli anni futuri. 

La provvigione per l’acquisto del Gon- , 

tratto si anticipa futta il primo anno, ma 

è relativa all'intero periodo del Contratto . 

e nel caso di risoluzione avanti il ter 

mine fissato vione addebitata proporzio- 

fine regolare del Contratto. Ugual serte 

‘hanno avuto le altre accuse. 

To non so ss a queste risposta seguira 

anche qualche provvedimento grave da 

parte della Società. Ma questo s0, che 

{quando a far tacere le calunnie non ba- 

sta la specchiatezza nota a tutta Italia 

delle persone che presiedono e dirigono 

la Società stessa; quando non basta il 

favore e lo sviluppo e la puntualità di 

essa; quando non basta il proposito fer- 

mo e noto di migliorare ogni giorno 

più il funzionamento dell’azienda, come 

richiede il suo progredire da una parte 

se giovane; quando non basta tuttociò, e 

lo stesso ordinamento giudiziario rende 

così complicato e gravoso il procedimento 

degli istituti pubblici contro i denigratori, 

a cosa che bisogna augurarsi e che bi- 

sogna in qualche mode organizzare fra 

noi è uno spirito di resistenza © difesa 2} 

favora dei galantuomini in genere e delle 

loro opere in spscie. Non bisogna che fra 

noi prenda ansa il metodo d’ assistere 

come pacifici spettatori alle Imprese dei 

‘singoli, che per capriccio o per interesse 

inconfessabile, tendono a distruggere 

quanto di meglio e con più fatica si è 

fatto dai migliori di noi collettivamente. 

Poichè se a tentativi di questo ganere 

non si oppose una forza morale ordinata, 

rischieremo di vedare costantemente iusi- 

diste tutte le buone imprese che maneg- 

gino denaro, tutta ciò che si faccia per 

proteggere il popolo contro l'usura di 

ogni specia. E l’azione popolare, promossa 

in alto, compiuta dai fedeli, sorretta dal- 

Paugurata concordia di tutti, sarà conti- 

nuamente ssposta alle demolizioni indi- 

viduali, come gli edificii costrutti da in- 

tere moltitudini d’ uomini sono esposti 

alla bomba di dinamite, che un pazzo 

isolato sì compiaccia di gettare contro 

di essi. 
    

mim» 

“a senerosità del Re. 
Roma, 3. — Il Ra avendo appreso gli 

ultimi uragani che produssero gravi dan- 

ni anche nella provincia di Cagliari facs 

rimettera al presidente del Gonsiglio al- 

tre lira 50,000 perchè siano distribuite 

fra i dauueggiati più poveri di quelia 

provincia. 

Il Principo di Udine nell’Argentina. 
Buenos Aires, 3. — La Lega Navale 

offer uua: Dbuilisutissima festa a bardo 

della Regina Margherita in onore del priu- 

cipe di Udine e degli ufficiali della Ca- 

labria. 

Vi «ssistavano i ministri della Marina 
e degli esteri l'ammiraglio Garcia, il mi- 

nistro d’Italia, le notabilità italiane. 

Sì gervì un sontuoso lunch poscia vi 
fa un animato Dallo. 

de POR Pi DEE DAME PITT ITEZ ZII PR ZAIPINETAR NI PITT 1 

| gruppi al pettine 

È noto che da circa un anno la Pro- 
vincia di Mantova è in mano del partito 
socialista, Finchè si trattava di chifac- 

chierare e di progettare a casaccio, tutto 

procedstté liscio coms l’ ollo. Ma allorchè 

danni proporzionati ai n cala Se: 8 8 Si dovettero af 

; SALT ‘ frontare la prova del vaglio tutorio, al- 
premi nel ramo riassicurazioni. E si ip rontane da prova del vaglio tutorio, al 

risposto con pari efficaccia che queste: pg, 
! mente, senza buon ‘senso e sanza g*usti- 
lora il castello di carta edificato illegal. 

zia, si sfasciò d’ un tratto. 

Già da tempo il presidente della Da- 
putazione, Garlo Vezzani, — 1’ unica testa 

quadra della compagnia — si era ritirato 
in buon ordine prevedendo l'inevitabile 

débacle. Ora si sono ritirati anche gli altri 
: consiglieri, s se avrà lo scioglimento del 

consiglio. 
Iì motivo vero di questa vergognosa 

ritirata va ricercato nella impotenza di 

costituire una amministrazione organica, 

ce 
RITO 

È” 

a È 
I È dt ; 

| putati, dei consi 

; possono 8688r® consentita alle Provincie. 

È CELICA | Essi riguardano un servizio intersmante 

nalmante all'agente dalla risoluzione alia: 

‘ concorrere in certi casi alla spess; porre. 
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vitala è fattiva. E l’implicita confessione 

di insttitudine non manca certamente di 

significato. 

Ma è forse aacora. più signicante e 

istruttivo il pretesto colto per rassegnare 

le dimissioni: cioè il rifiuto del Governo 

di approvare l’eccedenza della govrim- 

posta, lì’ esclusione dal bilancio di circa 

15,00. lire di spese, obbligatorie, e l in- 

clusione di circa 100,000 lira destinate a 

sussidi, indennità, ecc. im favore dei de- 

iglieri e di altri compagni 

banemeriti della lotta di classe. 

«In proposito a tali stanziamenti — 

scriva il Governo — la sezione considera 

che alcuni di essi come quelli per l'i 

spettore d’ igiene e servizi consaguentii 

non sono compresi fra quelle spess che 

distmpegnato dallo Stato e dai Comuni; 

le Provincia non sono chiamate che a 

una nuova organizzazione sanitaria di 

fianco a quella stabilita dalla legge con- 

durrà certamente a sperperi, a conferi 

  

SERIA TRL ERG 

Omnes ergo simul erucis obstringamur amori: 

Quae viett mundum, vincat et ipsa modo. 

  mento inutile di cariche, forse ancha a 

complicazioni dannosa ed a contraddi- 

zioni nella esplicazione pratica dei ser- 

vizi. 

Così dicasi di altre spese, e di altre 

tendenze che sono manifestate chiara- 

mente dalle discussioni vive e poco mi- 

surate sorte nel Consiglio provinciale di 

ò 0° i Mantova. in occasione dal bilancio. Le 

e dall'altra l’esperienza delle mende Im- ; ? 

mancabili in ogni istituto specialmente | funzioni delle Provincia sono puramente 

amministrative e sono determinate dalla 

legge, e se una Proviacia intende attri- 
dI : 

buirsi funzioni che ad essa non spettano, 

commette aito nullo ed illegale, e deve 

essere richiamata in base agli articoli 

: 288 e 279 della legge comunale e pro- 

vinciale. 

Per tutti gli altri stanziamenti enume- 

rati, e anche per taluni altri è chiara la 

tendenza dell’amministrazione provinciale 

di Mantova di largheggiare in talune 

spesa ed introdurre nel bilancio fondi 

che diano mezzo alla Deputazione pro- 

vinciale di ‘accordare sussidi... 

E° ua sistema pericoloso perchè com- 

promette la economia del bilancio per- 

chè grava ingiustamente la proprietà 

fondiaria già aggai colpita dalle tasso, 

hè apre facile adito.a lavori; è del 
pere 
resto assolutamente contrario al chiaro 

fi % jp i 4 ) 

disposto degli articoli 234 e 237 della 

legge comunale tale larghezza di stan- 

ziamenti, e però 

debbono essere tutti soppressi o ridotti 

secondo i casi, e sopratutto quelli a fa- 

vore dei consiglieri provinciali e del Pre- 

sidente della Deputazione; e dei mem- 

bri della Deputazione di conseguenza la 

sezione opina che non debba essere au- 

torizzata la eccedenza della sovrimpasta 

e debba rimettersi il bilancio al Prefetto 

per gli ulteriori provvedimenti ». 

Ben giustiziati i compagni ! 
du BI AND BART CL PP LIA TA 

urea pae IT sverimastre vtr 

Scioperi e disordini a Chicago. 

Londra, 8. — La Morning Post ha da 

Chicago: I carrettieri scioperanti hanno 

provozato ieri nuovi disordini. 

Hanno invaso la officina di Hsnna Ea- 

giné Works che fu interamente distrutta. 

li sorvogliaate di notte è stato ucciso, 

I danni prodotti ammontano a settanta 

mila dollari. 
: 

î PALI EI TONI TION POT ATPITUFTIOTEAITTI 
Saliamo erecrie rei rveqao@tinAi n svn 

La situazione in Russia 
i 

La “ Potemkin, non si è arresa! 

Londra, 8. — Si ha da Odessa ore 

225 pom.: 
La sola nave da guerra che si trova 

qui è il Pobiedonozeff 

La Potemkin partì contemporanramente 

alla squadra in direzione di Rumania; 

depo d'allora manca ogni notizia della 

Potemkin, il cui equipaggio ispira inquie- 

tudine. 

Corre ‘voce, non confermata, che l’'e- 

quipaggio della Potemkin avrebba trasbor- 

dato ‘sopra un vapore inglese alcuni stu- 

denti, alcuni giovani israeliti ed altri 

rivoluzionari. Molti cittadini partono. 
Il console inglese ha trattenuto in ser- 

‘vizio quattro ‘vapori inglesi ed' uno ner- 

vegese allo scopo di poter imbarcare i 

sudditi britannici e di altri paesi in caso 

di necessità. i 

Marinai che implorano perdono. 

Odessa, 2, — L'equipaggio delia Pobie- 
donozeff inviò stamane quaranta uomini 
a terra come dastaggio e domandò allo 

Czar di perdonars l’ammutinamente di- 
chiarando di non avere danneggiata la 
nava. 

  
la gezione opina che 

  

    

  

    
   

        

Perrus Arehien, Utinen 

Il governatore lanciò un proclama di- 

cendo che il pericolo della catastrofe è 

scomparso, raccomandando la calma ed 

invitando gli scioperanti a riprendere il 

lavoro. 

La squadra del Mar nero. 
Odessa, 8. — Quando .a squadra del. 

Mar Nero giunse a Olessa la corazzata 

che marciava in linea prima, avea issato | 

le bandiere di segnale. La. Potenkim ui- 

spose col segnale: « Levo l'ancora ». Si 

diresse verso la squadra continuando a 

Regno di Sardegna 

: Lombardia » 

| Ducato di Parma » 15 

| Ducato di Modena (fino a 40 
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Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî nè 

sorpo del giornale per ogni lines e 

spazio di lines cent. 50 — Dopo la firma 

sont. 80 — Per avvisi dopo la firma ad 

uns o due colonne, chiedere le sondi- 

xionî nese che si spediscono a riehiasia 

Avvisi tn XV pagina prezzi mitiasimi 

Martedì 4 Luglio 1905 
ci 

Tert. 7 RUNE MERONI AT ROMERT I) RL 

La tariffa postale 

Sabato la Camera approvò il progetto 

  

legge sulle nuove tariffa postali. Dicia- 

' mone, per la storia, delle affrancature 

' postali, qualche cosa. 
Negli antichi Ststi d’Italia erano in 

vigore le seguenti tariffa per le lettere: 

Gent. 20 
12172 

| 

fare segnali. CE 
5 cia i | miglia) »: 03 

Quando la Potemkin si trovo ad una;; . 

PE ©: idem oltre 40 miglia pi40 

ceria distanza dalla squadra, questa di- | e 

sperse le suò corazzate in varie parti iso | Granducato di Toscana «10 

P S PARARON VE “5, | Stati Pontifici AO 

lando così la Potemkin dalla costa. di 

Oiessa e tentando di spingerla verso la ! 

costa deserta di Definov. 

La Potemkin issò allora la bandiera | 

rossa eretrocedendo a tutta velocità gettò | 
| 

Regno delle due Sicilie (2 
grana) » 081,2 

In Toscana non v'era privativa dello 

Stato. 

Costituito il nuovo Regno d’ Italia 

ancora nella rada esterna di fronte al- | ,. { {o | g*impose il bisogno di unificare la legi- 
l’agenzia della flotta volontaria. La squa- 

dra si allontanò dalla parte opposta © 

scomparve dall’orizzonte. 

Ieri mattina ricominciarono le tratta- 

tive con segnali. La Potemkin ritornò 

verso la squadra che rip«ase il suo posto 

primitivo, come pure la Pobiedorozeff ® 

le altre navi. che poi scomparvero. 

Si consegnano le culatte dei cannoni. 

| Odessa, 2. — Iersera la corazzata Po- 

biedonozeff ancorata nel porto, comunicò 

colle autorità dichiarando che avvicinan- 

dosi ad Olessa aveva sbarcato sulla co- 

sta di D:finow tutti gli ufficiali e che 

giunta ad Odessa si era unita alla Po:e- 

mkin ponendolesi a lato. 

Si deciss entrare in comunicazione colle 

autorità locali. L'equipaggio acconsentì 

a consegnare la bandiera alla Pobiedono- 

zeff 8 stamane consegnò le culatte dei 

cannoni. 

L’equipaggiò si rifiutò di sbarcare. 

La Pobiedonozeff resta per ora in qua- 

rantana nell’ interno del porto. 

Nuovi scioperi a Pietroburgo. 

Pietroburgo, 8. — Girca 6000 sciope- 

ranti delle officina Neosky tennero sta- 

mans uu comizio nel cortile dell’officina, 

Si fecero discorai proclamanti le riven- 

dicazioni operaie. 

mente; 300 cosacchi sopraggiunti li d 

spersero & colpi di nagaiche. 

pattini LIT STIA LAB TAMIGI IERI 

LAETITIA TETI DLP Ai POET 

LE FURIE D'UNA OMICIDA. 

Monza, 3. — Stamattina il vicino co- 

mune di Muggio è stato funestato da ua 

gravissimo fatto di sangue. Iì calzolaio 

Cesare Viganò, in eccsgso di furia uccise, 

con un colpo di trincetto al cuore, certo 

Calmi Cesare, 8 ferì mortalmente, con la 

ghessa arma, corti Masiani Giovanni, Fi- 

gina Aagslo, la moglie del Caimi, sua 

moglie e sua suocera. Per ridurre all im- 

potenza il forsennato fu necessario Darri- 

cario in una stanz?, dove venna arrestato. 

La strage del Viganò è dovuta all’essergi 

ucciso 0d i feriti, intromessi in un liti- 

gio fra lui e la moglie, per futili motivi. 

me ARR i TA SONNO re LETI IMMA attore 

Grande incendio a Roma 
ri 

Due carbonizzati. 

Roma, 3. — Alle 4.35 pom. improvvi- 

conte Stabile in via Marco Minghetti si 

garage era pieno di benzina. 
Avvennere parecchi scoppi e le fiamme 

si levarono altissime. Due giovanotti, che 

vi erano penetrati per salvare gli auta- 

mobili, rimasero vittime del loro corag- 

gio. Quande furono vinte le fiamme e 

si potato entrare, presso ad una finestra 

tra i rottami e le macerie sono stati tro- 

vati carbonizzati i due disgraziati giovani, 

un operaio ed un parrucchiere. 
N garage è completamente distrutto. 
  

Tre milioni e mezzo di entrate. 

Roma, 3. — Le entrate postali telegra- 

fiche e telefoniche del giugno 1905, su- 

perarono di lire 714,219 quelle accertate 

nello stesso mase nell’anno anteriore, Le 

entrate dell’ esercizio finanziario, 1904- 

1905 segnano un aumento di tre milioni 

e inezzo di lire in confronto con quelle 

dell’esercizio precedente. a   
  

Mostra Campionaria Nazionale. 

Il giorno 6 agosto p. v., sarà inaugu- 

rata 2 Belluno, una Mostra Campionaria di 

sitori. | i 

Coloro che ne avessero interesse, po- 

tranno avere il programma-regolamento 

e tutte le più dettagliate informazioni, 

rivolgendosi direttamente al Comitato   esecutivo Mostra Campionaria Belluno. 

  
I scioperanti uscirono poi procegsional- ! 

1 i 

slazione dei vari Stati, 

La tassa delle lettere fu portata a 15 

centesimi per ogni 10 grammi. Intanto 

le condizioni della finanza italiana erana 

divenute disastrose, ed il bilancio del- 
l’anno 1864, si presentò colla terribile 

deficenza di oltre 315,000,000. Era ob- 

bligo imprescindibile del Governo di 

provvedere ai mezzi per farvi fronte, e 

l’on. Sella, ministro delle finanze, nella 

seduta del 4 novembre 1864, facendo 

alla Camera l’esposizione sullo staio del 

tesoro, pronunziò le seguenti gravi pa- 

role: 

« Sono quindi nella necessità di pre- 
« porre con una vivissima ripugnanza, 
«non lo dissimulo, che la tassa sulle 

« lettere affcancate da 15 centesimi sia 

« portata a 20 centesimi ». 
La proposta fu approvata e divenne 

legga dallo Stato con effetto dal 1.0 gen- 

nzio 1865. Ma la legge stessa diceva chia- 

ramente come l'aumento avesse carattere 

| assolutamente transitorio. 

In prosieguo di tempo, la nostra leggi 

postali risentirono la notevole influenza 

derivante dalle continus relazioni tra la 

nostra Amministrazione a quelle degli 

altri Ststi, nonchè dagli studi dei diversi 

congressi, che condussera alla istituzione 

della Unione universale delle poste; d'onde 

parecchie modificazioni ed utili innova- 
! zioni furono sanzionate, come i vaglia 

telegrafici istituiti con Ja legge del 4 di- 

cembre 1864, le cartoline postali, la ele- 

vazione della lettera semplice da 10 a 15 
grammi, i libretti di ricognizione, i titoli 

di credito postale istituiti dalla legge del 

23 giugno 1873, i pacchi postali istituiti 

colla legge del 10 luglio 1881 e le Casse 

postali di risparmio, create dalla legga 
27 maggio 1875. 

Il ministro Genala ebbe il pensiero di 

proporre una riduzione della tassa da 20 

a 15 centesimi, ma ne rimandò l’attua- 
zione. 

Poi il ininistro onorevole Galimberti, 
nella seduta del 30 aprile 1903, presentò 

un progetto di legge, informato alla ri- 

duzione da 20 a 15 centesimi della tassa. 
La Commissione parlamentare approvò 
cotesto progetto, introducendo alcune mo- 
dificazioni; ma per le vicende parlamen- 

samente al garage automobilistico del | tari îl progetto stesso è passato agli ar- 

| chivi 
è sviluppato un gravissimo incendio. Il sg L'attuale ministro delle poste on. Mo- 

relli-Gualtierotti, nella seduta del 25 mag- 
gio scorso mesa rifece il progetto e oggi 

la Commissione riferisce il risultato dei 
suoi studi.     

Il progetto è molto semplice. Nel primo 

srticolo la tassa di francatura delle let- 

tera e dei biglietti postali indirizzati fuori 

del distretto è ridotta da centesimi 20 a 

centesimi 15 per ogni 15 grammi di 

porto, dal 1.0 luglio corrente anno, e 

contemporaneamente, è aumentata da 

centesimi 2 a 5, la tasssa di francatura 

delle cartoline illustrate e dei biglietti 

da visita. 
Coll’art. 2, la sopratassa da applicarsi 

sulle corrispondenze di ogni gensre in- 

i sufficientemente francate è stabilita in 
ragione del doppio della diffsrenza fra la 
francatura applicata e quella dovuta 

Gon l’articolo 3, le stampe contenenti © 
‘corrispondenza abusiva non hanno corso.     

Vini, Liquori, Generi alimentari ed -affini, 

con molti ed importanti premi agli Espo- ‘ sun dubbia : 1’ Italia occupa il 17° posto 
| tra gli Stati civili, circa ii numero totale 

: delle corrispondenze per ciascun abitante; 

La commissione si domanda se può 
oggi iniziarsi una riforma postale. Nes- 

per modo, che mentre gli Stati Uniti 
del Nord America dànno un numero 
totale di 117, l’Italia dà un numero di 
‘appena 25, venendo dopo l’Argentina, la 
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8 ti agccivetanio nel bilalicio del futuro 
ailiio. Oca ia si pagherà con le partite 
di giro. l > 

| Rota. L'idea della deputazione è enco- 
Imìsbile. Vortai però si concotressa aiiche 

a favore dei danneggiati della nostra 

Piovincia, ove i danni furono rilevabti, 

Più di quanto si creda. dr 
Da lettura d’una relazione del sindaco 

di Pasiano di Pordenone, Querini, in cui 
diéè ché 1500 ettari di terreno andarono 

sUitimersi dai recenti alluvioni. 

| Ricorda l’inerzia della deputazione 4 
Questo riguardo. Ca 

Renier. L'Ufficio Tecnico Provinciale, 
richiesto, rispose che i danni nei paesi 
ni ricordati dal cons. Rota, erano sì rile- 

Viliti, ma non. tali da rivestire i caratteri 

di veri dissatri, da richiedere il concorso 
di &nti pubblici. DA ; 

I soscorsi devono essare dati al poveri 
@ ion si ricchi. Guai se la Daputazione 

Provinciale diventasse l’assicuratrice di 
tutti i propristari. Gi 

Parlano ancora brevemente Pogaici, 

Sdstero e Renter, quindi l’ordine del 

giorno della Daputazione viene approvato. 

Oggetto 10. — Proposta det Consigileri 

piuvinciali Pecile comm. Doamagica @ 

Paticiera di Zoppola tav. uff. Gamillo 
per l’apnlicazione della legga 6 giugno 
1901 ©. 355 sull’istituzione dei Gonsorzi 
atitifillasssrici nella Provintia di Udine. 

Pecile. Il testo di legge ha subito nuove , 
tràsformazioni, e per poter prendere una 

più chiarà visione delle aggititite chieda 

la sospensiva. 
La sospensiva viene approvata. fe 

Oggetta 11. — Determinazione delle 

epoche in cui può essere egarcitata ca 

caccia durante l’anno venatorio 1905 906. 

Casasola, propone la sopressione della 

parte dell’ardine del giorno. 

Renier. Si approvi l'oggetto per questo 

anne, coms presentato pel il prossimo 

sì faranno nuovi studi. Approvato. . 

Ozg. 12. — Adesione al Cunsorzio per 

la navigazione interna nella valle del Po 

e relativo stetuto. | 
Roviglio relatore, chiede la sospensiva 

v
a
g
u
e
 

mn
e 
Vn
di
 

W 

  che viena accordata. ; 
Ogg. 13. — Assicurazione del parso, 

nale di servizio del Manicomio provin | 
ciale contro gl’infortuni sul lavoro. (La. 

relazione fu allegata all’avriso di convo- 

cazione par la REA del 30 gennaio , 

1905 — Oggetta 15). PS Si 

Pognici, vorrebbs ui V indenità al sl- | 

nistrato fosse data fenendo conto non 

solo della gravità ed entità. del sinistro, 

ma avichs dalla famiglia cui egli è te-| 
nuto è provvedere. > 

Cristofoli, E' contrario alla proposta Pe- 

nici, o 

CGA propona alcuna modificazioni 

alia relazione ed all'ordine del giorno 

per una più «Qua distribuzione dei sus- 

Bi a i 

Pognici, Crede di lasciar libara la De- 

putazione di assegnare lo misura del 

sussidio a ssconda dei bisogni del sini- 

srato. Vengono presentati due emenda- 

menti dai consiglieri Casarsa e Brosadola. 
ma sone respinti. 

L’ordine del giorno della Deputazione 
è «cprovato, 

Oggetto 14. — Collegio di Toppo Was- 

sermann — Approvazione degli articoli 
dello Statuto rimasti sospesi -@ cConss- 
gueati modificazioni. 

Casasola. Finalmenta dopna 3 anni si è 
venuti ad una conclusione. Nota il gresso 

equivoco del vato del presidente. 
Marsiglio. E' pure del parere del cou- 

sigliere Caszsola. Propone si modifichi il 

| periodo così: A parità di voti prevalga 
quello dsl presidanta. 

Rileva le ostilità da parte del Comuna 

di Udine circa il callegio. 
La relazione nassa di eguali diritti fra 

il Comune di Udine e la Provincla, per 
la nomina del presidente. Come è possi 
bile ciò? 
Chiede si tolgà questo equivaco. 
Plateo dichiatà ché ridn vi era modo 

di risolvere in alttaà furia questo dua- 
liamo. Riguardo al voto del prefidente, 
dichiara che in ciò von v'è nessufi equi- 
A9C0; è una cosa cha succede ogni giar- 
no. sia io scaco alla Giunta ché alla 
Deputazione. 

Quando i vati sono pari 
del presidente. i 

Pecile rileva le parodla del cons. Marst 
glio e gli risponde brevemente. i 

L’ammitiistràzionè femunale èrederà 
di avere quaishiè diritte e quichè preva- 
lenza sulla Prtvincia. 

La formula trovata risolvs Ja questione. 
Posta ai voti l’oggetto viene approvato. 

Si astengone Renier a Trento. 
Oggetio 15 — Gollegio di Toppo Was- 

sermann — Acquista del palazzo ex Gsr- 
zolini a sede del Gollegta. 

Casasola, facendo parta dsl Coasiglio 
di tutela della Casa di Carità, si astiene 
da! voto. 

Si astiene pura il scans, Gristofoli. 
L’oggetta è approvata. 
Oggetto 16. — Sussidio alla Commis- 

sione provinciale per la caccia e per la 
pesca. 

Viene approvato un sussidio in L. 800. 
ggetto 17. — Sussidio per |! Esposi- 

zione Agricola di Tricesimo che avrà 
luogo nell'ottobre 1905 

Pecile dicè chè il sussidio, 
lira 150, Hon è bastante. 

Vortébbs si risparmiasse qualche cen- 
tesimo in più sulle presenze al Mani- 
comio psr favorirà l’agricaltuta. 

Renier. Quello cha si bende perl Ma- 
ou si può spendere 

prevala quello 

preposto in 
è 

di meno. i 
Oggetto 18, — Parsre sulla domanda 

del Comune di Tolmezzo psr classifica 
in 3° categoria delle opere di alstema- 
zione dei forrenti Domesisana e Launa. 

Approvato. 
Oggetto 19. — Autorizzazione a stare 

in giudizio per ottenera il rimborso della 
dozzine manicomizii per l’allienato Barbei 

: Vi 

Matila fa Vateniliò di Csfgoeu (Nimis). 
Appnrevato. 

Oggetto 20 — Gonto marale 1904 del- 

l’A-mministrazione provitictàlé di Udine. 

Pecile. Parla sulle a0683, lie spettano 
allo Stato. Dice che queste sistio soste- 

nuté da lui. 
Cristofoli. Anch’ egli parla sulle spese 

di spettanza al governo. sh » 

Marsiglio protesta thutm la gravi spese 

catastali dal Lombardo-Veneto. 
Faeli parla sui potere Golbert ande si 

possa fate 14 pratiche d'asta; RR 

Renier risponde a Pacile è a Màt- 

siglio, In riguardo alla questioni delle 

spesse dice che al congresso di Navoli fu 

votato un voto al governo perchè si as- 

suma le spesa suddette, fu dato pure af- 

fidsmento &i senatori ai deputati parchè 

8’ interassinò della casa; al cons. Pecile 

in rieuardo alle economia del Manicomio 

Prov. dice che non può fare dells. eco- 
nomie se con si pregiudica il servizio 

dica chs si dovrà itivete aumontarla, visto 

il numero sempre crescèntà degli alienati 
che vengond ivi accettati. In riguardo al 

migliorametito bestiame buvitto, dà le nit- 
gliori assicur:zioni. 

Si approvano passia gli oggetti: 
2] Conto consutitivo. 
22; Conto morale è cobautitivo dell’O- 

spizio esposti. ì 

Ozgetto 23. — Provvediménti par di- 

sciplinare la circolazione dei carichi pas- 

santi sulle strade pubbliche, 
Viene rimatidato. 

fran 

Il nuovo conservatore delle Ipoteche. 

Essenda stato collocato a riposo i! con- 

sorvatore delle Ipateche somm. Enrica 

Appiotti, a sostituirlo vaone il comm. Vin- 

i cenzo Pizzo, già vics-direttore delle Ga- 

belle e molti anni fx fapb ufficio del 
lecàle ufficio tetnico del Mstinato. 

La bolgia. 
. Ssrebbe inutile parlara dal caldo, tutti 
lo sentono, è il titordarlo, non fa... che 
aumentare il calore. 

Oggi il termometro, all’ombra, segnò 
29 certigradi, ieri ne segnava 38. 

D2 30 anni a quasta parts non si ri- 
corda una giornata calda come quella 
di ieri. - 

Il caldo però non è limitato ad una 
sola nìsgà ma è generale. 

A Rama ieri si ebbe un massimy di. 
977. Nei Giardini Vaticani 40.3. Si con- 
tano una decina di decezsi per insolazione. 

A Venazia il caldo arrivò a 40 gradi. 
furona setta casi d’insolazione. Uto 

di quei disgraziati è morto. I lavori nel 
porto vennero sospesi. i 

A M:stre pure il caldo è addirittura 
torrido. Tra colpiti da insolazione muti- 
rona. 

Così pura a Treviso, si ebbero tre casi. 
Un disgraziato contadino trovò la iorté 
msutre falciava il fiano. 

Duo casi nella nostra provincia. 

Ieri partivano dalla nostra stazione di- 
retti a Venezia il fuochista Bartolassi ed 
un macchinista del deposito idi Venezia. 

Giunti a Gadroipo i due disgraziati fu- 
roao colpiti da insolazione. I Bsrtolassi 
versa in gravissime condizioni. 

Cahdotto ad Udine cel diretto dellè 5 
tenne ricdteratò nel nostro capitale. Il 
suo stato è gravissimo. 

Artista che sa farsi stimare. 

Dicsmmo dell’inaugurazione del labaro 

degli impiegati comunali, asserendo, senza 
fperbali, esser quasto bell’opera d'arte. 

Il bravo quanto modesta pittore-deca- 
ratore Umberto Sgoberi ebbs nel lavero 
gran parte e questo vanne riconosciuto 
dalla stessa Associazione. 
Ringraziando tutti i promotori ad ese- 

cutori del gonfalotie #vciale, quisita così 
gi ssaprime col sig. Sgobero: 

« Tra questi ultimi ia S. V. ha avuto 
una paris principalissima compiendo 
con rara maestria tutti i lavori di de- 
corazione a d’intaglio e sviluppando 
con singhlare perfezione Il disegno ga- 

= nerale dei vessillo, il quale è riuscito 
«una vera opera d’arte », ì 

Ci è caro matter avanti la valentia di 
quei nostri artisti che sanno farsi frut- 
tuesa reclama coll’ ingegno a là passibné 
al lavoro, 

si prodetti del dazio. 

Gli introiti Dazio consumo del mesa di 
giugno antmontarotto a L. 5999624 

Quelli del 1° giugno scerso 
anno furouo di 

  

i 

Tal ca 

« 

« 

x 

« 

» 

Quindi più L. 498323 

Gli introiti a tutto giuguo 
1905 furgas 

Gli introiti a tito giugno 
1904 furono di 

Yi 
AT 

{i à L. 403832.88 

» 389000.24 

Quindi b'ù L. 

L’introito della tassa sulla 
fabbricaz. acque gaanse nel 
mes» di giugno 1905 fu di L. 

Quella della taasa sugli apet- 
tacoli e traitenimenti pub- 
biici fu di 

  

470.84 

Totale L. 633 24 
Le contravvarzioni constatata nel mese i 

di giugno 1905 sono 20. 

L’aggressione dell’altra sera. 

L’altra sara la signora Pinzari-Vau 
Amelia rincaseva in vettura dal suburbio 
Pracchiuso veline, aggredità da certo M. 
e da un cognato di questi. 

I due eroi tratia la signora dalla vet- 
tura la gettarono in un fosso praducen- 
dale delle ferite giudicate guabdibili iu 
15 giorni. 

Gauss dell’iggressione pare gia l’idba 

55013.04 | 

lutia fagazza, di cul gii 
i tispattivatbenta fratello e tognato. 

anemici, deboli di stomaco e nervosi è 

i lini 
i tora, 
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di vendicarsi contro Ja signora contraria ‘ 
a che un proprio figlio amoreggiasse cor 

    

li Aggressìii soiò 

La signora Pinzani-Vau denunce ò i! 
fatto ai carabinieri. F.nora gli aggressori 
tion furonid Arrsstati, 

Echi del delitto di Manzano. 

La povera Mzria Gostantini vittima del k 
brutale suocero, che coma narrammo a 
Buo tenipo, tentò ti uscid8ria a colpi di 
massang; è uscita isri dall’ ospitale quasi 
completamante guarita. 

Bandaio ferito, 
Il badfaio Bubritmiigai Silvio, di 

anni 25, venne isri sara verso le 8 accolto 
d’urgarza all’Ospitalé per contilgfone grave 
al piede con echimogsi, 

Guarirà in 20 giorhi. 

Cainera di Commiercie ti Udine. 
Corso medio dei ckmbi del giorno 3 

luglio 1905 
Vambi ‘ohegubs - a vista). 

Fradeis (oto) pr
ed
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  Londrà (sterline; » 2049 
Germailià (ibarchi) #- 129389 

Aùstria (corare) è 10455 
Pietroburgo (rubi; » 264.87 

9835 
5915 

22.75 

Rumania (lei) 
Nuova York (dollari) 
Turchia (lire tarche 
    

La cura più eificace è sicura per 

l’Amaro Bareggi % base Fsrro-Chinina 

Rabarbaro tonico, digestiva, ricostituente 
rs amarena 

S'sto civile 
Bollett. settim. dal 25 giugno zl 1 luglio 

Nascite 
Nati vivi maschi 9 femmine 12 

» morti è» 1 s£ a 
Esposti Cs — » 

Totale N. 22 
Pubblicazioni di matrimonio 

Earico-Silvio Stvingari pubblicista con 
Emilia Silvestri èivile — Augusto Miconi 
falegnéme con T#rèèa Ruter serta. 

Matrimoni 
Colatta Giret fabro con Luigia Di Fi 

lipp9 cameriera — Umbarte Rumignani 

barbiere ron Ecrtianegilda Moro sarta — 

Olimpiv Font fubchifta ferroviario cou 
Anfonikita Tomiiin casalinga — Leone 
Garlevari bandaid con Atzela Cangaàrle 
casalinga — Napoleone Cuttini meccanico 
con Cismenta Castellani operaia. 

Morti a domicilio 

Orlanda Moroclitti di Pietro di giorni 
20 -— Anna Riva di Raimondo di mesi 6 
Francstce Rumigliani fu Giuseppe d’ anni 
74 Baniaio — Mftia Bassi di Romeo di 
anni 1 è mesi 9 — Aana Rumignani- 
Sopracdile fu Nicolò d'anni 45 fruttiven- 
dela — Aatonio Toauttt di Ferdinando 
a’ antii 1 e giorni 17 — Ila Gasttbhini 
Pittto di magi 6 8 giorni 25. 

Morti nell’Ospitale Civile 
Caterina Gigndla-De Faccio fu Pietro 

d’anni 88 contadina Giovanni Ioan 
di Giaromo d'anni 22 agricoltore — Ma- 
rianna Danfelig Manias fu Giatomo d’auniî 
74 Casalingà — G. B. Ermacora fu Antanto 
d’anni 55 sgricoltere — Luigi [Dullasi di 
Pietra d’anni 30 facchirio. 

Morti nel Manicomio Provinciale. 

- Luigia Bertalissi-Galaute fu D.menico 
d’antii 34 casalinga — D:méhico Pasco- 

fu Banedette d’auni 49 

Totale N. 12 — dei quali 3 non appartenenti 

al Comune di Udine. 

pece e E TT TAMA RO PAIA DOTT it TZ AAT 

Azzan Augusto, d. gerente responsabile. 

      
    

  

  
    

Ozgi alle ore. 7 Antimevidiane, depo 
18 mesi d’infermità, rendeva plavida- 

mento l’anima a DI. 

LUCA ZANUTTA 
d’anni 89 e inezzé. 

I figli Antanio, Don Cesarè, Adolfo, la 

figlie Suore I'trùde, M. Teresa, Eema, 
le nuore Madialens Giudici, Andreina 
Gattolini, i nipeti & le nipoti ne daino 
il doloroego annunzio raccomandalido utia 
prece per il venerato estiuto. 

Udine, 4 luglio 1905. 
CORSE 

I funerali sSpuirahna domani alle dre 
8 è mezza antim. partendo dalla casa 
n. 79 in Treppo Ghiuss. 

      

  

Lenti 

Bineccoli da Teatro e da Marina 

Misure metriche 

Barometri — Termometri 

Apparati elatirici 

di 

agricol- 

  

'000000000+040000000 
Gabinetto dentistico 

N. 

Utturaziotti - Detti 

CESARE CRACCO 

Ditezibne medico-chirurgica 

  

Estrazioni senza dolore 

artificiali 
SISTEMI PERFEZIONATI 

re RI 

  

  

UDINE — Via Gemona, dh 20 — UDINE 
- Onorario dopo prova soddisfacente. 
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UDINE -È Piazzasdel‘Divtià = UDINE 
Grande Deposito 
RS 

PIANOFORTI 
ORGANI 

Armoriunms, Piani melodici 
Se ' 

    

  
   

  

Lilli Dott. A 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni 
versità Ui Padova. 
scrive: « Avendo 
«somministrato il 
«parecchie. occa- 
«sioni ai miei infermi il Y'ERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » tn 
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ACHUHS Gi ì ti I 

      

Raccomnarzz ata i vai: dissi 

la migliore fra lé 
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Dentista 
  

Chirurgo 
  

    
Estrazione ; 

denti della Scuola = 
senza dolere 

Denti 

artificiali 
ultimo sistema 

e (Li Vionna 
PIAZZA 

S. GIACOMO, 3   
VRARRANANRXRBKABNAR: | 

AFFAE LLI 

Dentista | 

  

gini CURA 
sa | bhdbza della 

‘ { NEVRASTENIA e dei D'STURBI NERVOSI 
} DELL'APPARECCHIO | DIGERENTE (inap- 

‘i | petenza — dolori di stomaco — stiti- 
chezza ecc.) 

i Consultazioni tutti i giorni dalle 11 
i alle 14 — Via Paolo Sarpi n. 7 

UDINE 
ciro e 

RE: 

aiar aan 

  

aa DI RARISSIMA AOLO SIANO dt 

Vino 

©
)
 

CO
 

Deposito unico 
i I aan cia RR 

ì Rappresentanza 
our 23 JO?   

i Vini da pasto, fini e comuni, 
‘di lusso e per ammalati, esper- 
tazione a litro, fiaschi, fusti s 
‘ bottiglie. — Campioni e listini 
| gratis. 
‘ — Servizio a dothicilio — 

Rapp. G. Rizzetto 
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Ti 150 LA. 

Rimedio pronto e sicuro colire 

il GOZZO 

SERAFINI — Tarcento (U 

tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di T_. 1,7O — 6 fl. (cura completa) Tu. 9 
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Si pregia avvis 

è 0 è 90 è è 4 è 

Clientela di aver ricevuto le © 

zioni per la PRIMAVERA-ESTATE. 

Scelta Novità nei modelli » & è è è è è 0 è è è è 
diseretezza nei prezzi 

ZA LO N Hi 

are la Gentile sua 
\-onte= 

  

  

  

Viale Ledra 28 

  

   
     

Case, Ville, Chiese, 

    

    

> È par dgea ti WAS dA salita: 075 RA 

o Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
Da ="_—ec—eerez n 
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i 

  

G. TONINI e FI 
sc LEN Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

  

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre è marmi 

Vasche da bagno, lavandini 

  

Tubi in Cemento e Portland 

  

PROGETTI D PREVENTIVI A RICHIESTA 

  

CATONE ZLI IDONEA LET ANI TRINO TIA RISI UNE TRE MVS RIE SRI ETNA NUTI STA Mi TIRI RT ROSI I 

i ‘sa dro; Ca uN EmEne” * 

Lo S y VW y A AVS, y 

Li SES ® 

bol 

Monumenti, Giardini 
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Prima di fare acquisto Gi Statue religiose domandate Catalog] hi e Fotografie alla 

Statue Religiose - Unica nel Veneto 

  

Unica nel Veneto - Grande Fabbrica 
UDINE — Viale del Ledra, 30 — pr E “E Lx EP ON SE 

  

  

; si Si fabbricano statue in cartone romano, legno, TIPI PROPRI — MODELLI 
marmo e pietra artificiale, bronzo 0 mar 

I RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

Viale del Ledra, 30 — TDINAE 

0 sso 

Prezzi di molto SHon a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
ee06e0008690689 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguito 
«Il giorno 15 agesto 1903 venne ence- « Vi esprimo la mia e la compiacenza di gala in Basagliapenta la. statua dell’ Assunta, lutta questa popolazione di Castions delle IT veramenie artistica dei Sigg. F.lli Fi: Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della ipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani statua dell’Immacolata Concezione... Mi con- e forestieri che si fermano ad ammirarla». gratulo pel sempre crescente progresso nella 

Sac. OsvaLbo D’Otivo, Parr. perfezione dei vostri lavori ». — CE D. Pietro Trussi, Capnel. __« Le statue da loro eseguite fanno bella — comparsa e specialmente una 
i i 

7 è veramente . dico subito che la statua del SS. Re- bella e da tutti lodei ) a. Attesa inoltre la te- ; j È deniore ha inconirato il favore di questa po- neri e ST. a del prezzo, sono conien- polazione e di quanti Lene aio Do simo deli loro lavoro ». Ra Se ; x dt 5 3 teggiomento ispira quella devozione che deve 
emanare da una statua che si colloca în 
Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- 
corre mirabilmente a questo fine. Facendo 

D. NATALE REGINATO 
Parreco di,S. Bona di Treviso,     

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
lela, ecc. » Sac. Grorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera a: Treviso. 

« Più volle è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 
lorio ; più volte si ebbe occasione di esporla 
e portarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani. Con compiacenza perciò sento 
il bisogno di manifestar loro il lusinghiero 
quudizio di quanti ebbero ad ammirarla, e 
la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per la 
posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro   

Fonderie artistiche di Francesco Broili 
din I n.2 - Gorizia, Li Franc. Giuseppe n. 88 

Fornisce Concerti di 

campane di qualsiasi peso 
  

  

  ed intonazione; — Castelli 

in ferro battuto, assumen- È 
- 

done anche il collocamento. Premiate 
recentemente con Diploma 

dl’onore (massima onorificenza) 
all'Esposizione Regionale 
di Udine, per campane 

s con Diploma di medaglia 
d’oro per bronzi artistici 

tendone la più perfetta ese- 

cuzione.   
  
  

agamenti in rate annuali Si do 
Memesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. 

Bissg Hat 

  

    Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per ‘nano alla i Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lisa da letto, 
Coperte lana e cotone, Doftriori uni 
e colorati, Stoffe «per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie ha e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana ‘e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 

            Pianeta Dam. seta 24 
Tonicelle - 48 fatture. 
Piga » 50 

  

  

UDINE, Via ia Mercato vecchio N 4 e 2) 1) F A B BR 
REVIEOIIP EOPAT ASTA | FICIEZATI ENTRE TIRI PELO EVENTI 

TERI RITI TRUE TOTI 

   OT TS valloni Tr * e EI La I RI     
Giocatoli — Articoli per regali 
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   è al VR a | Veli per Sta 

  

Udine — Tip. del 

  

      
    

Fonde altresì statue, bu- | 

sti, corone in bronzo, ed È 

altre opere artistiche, garan- Pi 

  

premiata con due medaglie all'E Esposi: zione Regionale 190: 
vs ui e 

    

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V: è solleva i cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. Davine DE CanpIO, Parroco. 

. godo esprimervi la mia soddisfazione 
Der le statue di S Pietro e $S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per quesia mia 
chiesa { Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finite ezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di tutt» ». 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 
Curato. , 

RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI 
AI CAPELLI BIAKRCHI ed alla BARBA 

«ne ÎL COLORE PRIMITIVO 
È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 

ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovi mezza senza mac chiare nè 
la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile «« mposizione pe; capell i non è una 
tinvyura, ma un’acqua di soave profumo che non macchie a nè la 
pelle e ’che si adopera colla massima facilità e spedite; 

ria nè la 
sibo Ss 

  

210. Essa ag 
capelli e della barba fornendone ‘il nutrimemio ne- 

prendenie. 

  

  

  

Ie” Costa L. 4 la bottiglia, cent, 80 in più per la spedizione, 2 bot» 
tiglio L. 8 — 3 bottiglie L. ## franche di porto da tuttii 
Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti, 

in vendita presso tutti i Profumisri, Farmacisti e Oroghisri, 

sa eo 

Giaco OMO - UDISE 

    Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Sto 

Veli Omerali, Abiti da x a 
ricamati, sul Thal In seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, iii per 
coro, È Padigloni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Bisi Damaschi, Grisette, 
Frangie, Gall Ioni, li cha elle, (oggi 
Oro, seta e argento, di Tele filo Rosa 
per confraternite. 

di CA 
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| Si coprono fa sti vecchi d’ ombrelle e orabrellini con stoffe di qualunque genere 
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cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendo s 
bidi ed arrestandone la caduta. In 
tamente la cotenna e fa sparire 1 5 
sola bottiglia bastia per TO ne un etto sor- 
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Signori ANGELO MIGONE & C. - Milawuo 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 
ridonasse ai capelli e alla barba il colore PI mitivo, la fre- 
schezza e bel 1 della gioventù senza avere il minimo 
disturbo nell’applicazione. 

Una sola bittigla della vostra Anticavizie mi bastò ed 
ora non ho un solo pelo hiauco. Sono pienamente convinto che 
questa vostra specialità nou è una tintura, m 3 

non.macchia ne li biancheria ne la pelle, ed illa cute 
e sui bulbi dei peli facendo scomparire tot } ili 

cole e rinforzando le radici dei capeili, tante ra essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di divent 

Filati oro e argento fino per ricamo 990) 
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            Prirani Enrico,           
NOIR Ricco ® Grecia 

  

Yia Torino, 12 « Wiilano, 

Premiato con Li d'oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 
a e Ti ezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- 
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